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Cambiamenti climatici 

Esiste un legame molto stretto tra agricoltura e cambiamenti climatici  

Fonte: IPCC Mitigation Report 2014 

Se da un lato l’agricoltura è molto vulnerabile ai regimi climatici e alle sue anomalie, 
dall’altro essa stessa è responsabile del 12% delle emissioni di gas serra! 



Agricoltura e cambiamento climatico 

Solo in Italia il peso dell’agricoltura sul totale nazionale delle 
emissioni di gas climalteranti è pari al 7%. 

 

Risulta necessario attivare azioni concertate e promuovere la cooperazione fra diversi 
attori del territorio, attraverso lo sviluppo di iniziative integrate finalizzate al 

miglioramento ambientale dei territori nonché alla mitigazione e all'adattamento ai 
cambiamenti climatici.  

L’agricoltura gioca quindi un ruolo chiave sia per la mitigazione che per l’adattamento 
ai cambiamenti climatici.  

 



Per mitigare le emissioni in agricoltura è 
necessario… 

Fonte: CRPA  

1. Ridurre le emissioni da effluenti zootecnici e residui agroindustriali 
2. Mantenere una copertura dei terreni per un maggior periodo dell’anno 

al fine di produrre carbonio aggiuntivo da destinarsi al digestore ed al 
suolo  

3. Incrementare la produzione di residui colturali epigei e ipogei  per la 
stalla ed il suolo  

4. Utilizzare lavorazioni conservative , quali lo strip tillage  
5. Rivegetare terreni marginali in zone semiaride   (medica, cactacee, ecc.)  
6. Adottare tecnologie atte a migliorare il WUE , l’efficacia nell’utilizzo 

dell’acqua  
7. Utilizzare regolarmente il digestato con tecniche di distribuzione 

finalizzate al miglioramento del NUE, l’efficacia nell’utilizzo dell’azoto 

Biogas + digestato 

 



Il biometano per la lotta ai cambiamenti 
climatici 

Il biometano ricopre un ruolo fondamentale nella 
strategia europea per la lotta al cambiamento climatico 

in quanto l’implementazione della produzione di 
biometano può contribuire in modo decisivo alla 
decarbonizzazione dell’economia, favorendo la 

transizione verso un sistema energetico basato sulla 
sostenibilità e sulla circolarità nell’utilizzo delle risorse. 

Fonte: DBFZ – società tedesca specializzata nella 
ricerca sulle bioernegie  

La filiera del biometano è una filiera win-win perché da un lato consente di produrre 
elettricità, biocarburanti e bioplastiche e dall’altro favorisce lo sviluppo di 

un’agricoltura «carbon negative».  

 



Perché biometano e agricoltura 
biologica? 

Una conversione globale ai metodi di gestione biologica associata all’utilizzo di fonti 
rinnovabili (autonomia energetica dell’impresa agricola), trasformerebbe l’agricoltura 
da principale fattore di cambiamento climatico ad attività a impatto climatico zero, 

rendendola al contempo un’efficiente strategia di adattamento alle incertezze 
climatiche.  

Sfruttando opportunamente le risorse a propria disposizione (sole, vento e biomassa), 
un’azienda può produrre l’energia da utilizzare per il funzionamento dell’azienda agricola 

(elettricità e calore) e delle macchine agricole. 

Un modello di azienda basato sull’autosufficienza energetica e sulla 
convinzione che gli agricoltori possano liberarsi dai vincoli dei combustibili 

fossili, abbinato ad una conversione globale verso metodi di gestione biologica, 
porterebbe notevoli benefici:  

dal mancato utilizzo di fertilizzanti di sintesi, al maggior apporto di sostanza 
organica compostata nel terreno, alla riduzione delle emissioni agricole di 

anidride carbonica e al sequestro di carbonio da parte del suolo.  

 



Digestato da biogas in agricoltura 
biologica 

«Le sostanze digestato da biogas, proteine idrolizzate da sottoprodotti di origine 
animale, leonardite, chitina e sapropel sono conformi agli obiettivi e ai principi 
dell'agricoltura biologica, tali sostanze dovrebbero essere incluse nell'allegato I 

del regolamento (CE) n. 889/2008 per essere impiegate a determinate condizioni»,  
 

Queste alcune delle modifiche del regolamento (CE) n. 889/2008 introdotte dal 
regolamento UE 354/2014. 

 
Dopo la riga relativa a «Miscela di materiali vegetali compostata o fermentata» 

dell’ allegato I del regolamento (CE) n. 889/2008 è inserita la riga seguente: 
«Digestato da biogas contenente sottoprodotti di origine animale codigestati con 

materiale di origine vegetale o animale…».  

 



Biogas ed agricoltura biologica in Svizzera 

Fonte: CIB 



Biogas ed agricoltura biodinamica in 
Svezia 

Fonte: CIB 



Biogas ed agricoltura biologica in 
Danimarca 

Fonte: CIB 



Pacchetto per lo sviluppo di un’Economia 
Circolare  

Modello di economia basato sull’utilizzo sostenibile 
di risorse naturali rinnovabili e sulla loro 

trasformazione in beni e servizi finali o intermedi  

All’interno del Pacchetto, assume particolare importanza il riutilizzo dei rifiuti organici 
agricoli per la produzione di biogas con la tecnologia della digestione anaerobica, per 

produrre energia, e di fertilizzanti basati su materiale organico (digestato) che 
sostituiranno quelli basati su sostanze minerali. 

Il «Pacchetto per lo sviluppo di un’Economia 
Circolare» (COM 2015/614) lanciato dalla 

Commissione Europea mira proprio a ridurre la 
produzione di rifiuti in tutte le fasi della filiera e 

creare un mercato per le materie prime secondarie.  
 

Le opportunità derivanti dall’adozione di impianti di Digestione Anaerobica sono un 
elemento cardine del Pacchetto. 

 



Valorizzazione effluenti e sottoprodotti 

Effluenti  

Sottoprodotti  

Valorizzazione 
agronomica 

Concimi, fertilizzanti, 
ammendanti organici 

Digestione 
anaerobica 

Biometano Energia 
elettrica 



Da problema a risorsa 

Considerando l’importanza a livello economico del settore 
agricolo, agroalimentare e zootecnico ed in considerazione anche 
della Direttiva Nitrati, è possibile VALORIZZARE: 

… DA PROBLEMA A RISORSA!!! 

o Deiezioni zootecniche (da allevamenti suini e bovini); 

o Scarti dell’agroindustria (sottoprodotti delle lavorazioni); 

o Residui colturali. 

 



Da problema a risorsa 

Reflui zootecnici 
Liquami di suini e bovini 
Pollina  

Scarti agro-industriali 
Siero  
Scarti vegetali 
Fanghi di birrerie e cantine 

Scarti macellazione 
Grassi  
Sangue 
Contenuto stomacale 

FORSU 

fanghi di 
depurazione 
acque 

Scarti colturali 
paglia  
vinacce 

Colture energetiche 
Mais  
Sorgo  
Triticale  

CODIGESTIONE 
Per avere una digestione con un rapporto costo/efficienza 
favorevole si possono trattare differenti tipi di substrato 
miscelati in un unico digestore, incrementando la produzione di 
BIOGAS e compensando le fluttuazioni di biomassa stagionale! 



Sperimentazioni in corso 

Sviluppare, a fianco dell’agricoltura biologica, la sperimentazione di 
“sistemi di mobilità agricola sostenibile” basati sulla produzione di 

biometano per trazione agricola e autotrazione, grazie all’utilizzo di 
sottoprodotti agricoli ed agroalimentari ed all’upgrading degli 

impianti a biogas esistenti.  

Progetto per la creazione di un 
biodistretto nel ferrarese 



L’OSTACOLO PRINCIPALE 

Le agevolazioni per il gasolio agricolo (serre e macchine agricole)  
«costano» circa 1 miliardo di euro/anno di mancate entrate fiscali  

… quale incentivo a sostituire/modificare il parco 
macchine e gli impianti di riscaldamento delle serre??!! 
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